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Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 28 del 30 maggio 2005 
 

REGIONE CAMPANIA Giunta Regionale - Seduta del 5 novembre 2004 - Deliberazione N. 2000 - Area 
Generale di Coordinamento N. 12 Settore Secondario - Atto di rinnovo delle convenzioni tra la Regione 
Campania e MCC spa per la gestione delle agevolazioni di cui alle leggi 341/95, 266/97, 1329/65, 
598/94 e s.m.i.. 

 

omissis 
Premesso che 

- in data 2 marzo 1995, è stata stipulata tra il Ministero del Tesoro (ora Ministero dell’Economia e 
delle Finanze) e Mediocredito Centrale S.p.A. (ora MCC SpA) la convenzione, modificata ed integrata con 
atti del 10 maggio 1996, dell’8 settembre 1998 e del 7 maggio 1999, che disciplina, tra gli altri, gli 
interventi agevolativi di cui alla L. 28.11.1965 ed alla L. 27.10.1994 n. 598, art. 11; 

- che in data 13 novembre 1998 è stata stipulata tra il Ministero dell’Industria, Commercio e 
Artigianato ora Ministero dell’Economia e delle Finanze) e Mediocredito Centrale S.p.A. (ora MCC S.p.A.) 
la convenzione che disciplina la gestione delle “agevolazioni in forma automatica” prevista dall’art. 1 del 
D.L. 23 giugno 1995, n. 341 così come modificato dall’art. 8 della L. 8 agosto 1997, n. 266; 

- l’art. 19, comma 12 del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 stabilisce che le regioni subentrano alle 
amministrazioni statali nei diritti e negli obblighi derivanti dalle convenzioni stipulate dalle stesse in virtù 
di leggi già vigenti alla data di emanazione del medesimo decreto legislativo, stipulando, ove occorra, atti 
integrativi alle convenzioni stesse per i necessari adeguamenti; 

Visto che 

- la Regione Campania è subentrata, con atto aggiuntivo stipulato il 24 Marzo 2000, alla convenzione 
del 2 marzo 1995 e relativi atti integrativi tra il Ministero del Tesoro e Mediocredito Centrale S.p.A. per la 
gestione degli interventi delegati ai sensi dell’articolo 19, comma 12, del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112 e che tale atto ha scadenza il 2 marzo 2005; 

- in data 3 ottobre 2002 è stato stipulato ai sensi dell’art. 27, comma 6, della legge 23 dicembre 
1999, n. 488, tra la Regione Campania e l’ATI composta da MCC S.p.A. e Banca di Roma S.p.A., atto di 
rinnovo delle convenzioni per la gestione degli interventi previsti dalle LL. 140/1997, 341/1995 e 
266/1997 e che tale atto è scaduto il 13 Novembre -2003; 

- in data 10 aprile 2003 è stato stipulato tra la Regione Campania e MCC S.p.A. atto aggiuntivo alle 
convenzioni vigenti per la gestione del “Nuovo regime di Agevolazione” a favore delle PMI istituito con 
deliberazione di G.R n. 6124 del 15 novembre 2001 e per il quale sono utilizzati i fondi comunitari di cui 
alla misura 4.2 az. b) del P.O.R. Campania 2000 - 2006; 

- tale atto ha scadenza il 2 marzo 2005, fermo restando l’obbligo da parte di MCC ad espletare tutti 
gli impegni assunti e relativi alle attività avviate precedentemente alla scadenza delle convenzioni. 

- Considerato che 

- la Regione Campania ritiene il “Nuovo regime di agevolazione” uno strumento estremamente 
funzionale all’attuazione delle proprie strategie di politica industriale (emersione delle imprese sommerse 
da perseguire mediante l’istituzione di strumenti di agevolazione fortemente orientati al Bonus fiscale) e 
per il perseguimento degli obiettivi di sviluppo del tessuto imprenditoriale regionale (crescita del livello 
qualitativo degli investimenti e analisi finanziaria). 

- il “Nuovo regime di agevolazione” a favore delle PMI rappresenta un innovativo strumento regionale 
di sostegno agli investimenti delle imprese campane e soprattutto nei due Bandi già attuati (11-31 
Dicembre 2002 e 10-30 Dicembre 2003) ha ottenuto ottimi risultati ammettendo ai benefici delle 
agevolazioni rispettivamente 486 e 534 imprese selezionate in base a criteri qualitativi di elevata 
importanza (quali incremento occupazionale, adesione a sistemi di certificazione, risparmio energetico, 
avvio di nuove iniziative, recupero di aree di crisi industriale). 

Rilevato che 

- l’art. 6 comma 2, della L. n. 537/1993, così come modificato dall’art. 44 della L. n. 724/1994 
stabilisce che le Amministrazioni interessate laddove rilevino la sussistenza delle ragioni di pubblico 
interesse e convenienza economica, possano rinnovare i contratti da esse stipulati per la fornitura di beni 
e servizi; 

- richiestone il parere, l’Avvocatura regionale rappresentava nello stesso la necessità che il Settore 
competente evidenziasse, con scrupolosa attività istruttoria, la sussistenza di ragioni di convenienza 
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economica e pubblico interesse alla base del rinnovo delle convenzioni ai sensi dell’art. 44 della L. 
724/94; 

- a seguito di scrupolosa attività istruttoria, condotta dal Settore competente, la Regione ha 
individuato: 

1. il “pubblico interesse”, ai sensi del citato articolo e precisamente:  

a) garantire la continuità nell’attuazione di alcuni strumenti agevolativi più utilizzati dal sistema 
imprenditoriale regionale, dal momento che il mancato rinnovo delle convenzioni con MCC, non 
consentirebbe l’attivazione dei già programmati Bandi, provocando l’interruzione della politica industriale 
regionale; 

b) garantire la continuità nell’esercizio delle attività, ad oggi svolte da MCC, che prevedono una serie 
di adempimenti che dovrebbero essere attivati ex novo in caso di assegnazione del servizio ad altro 
gestore, e che comporterebbero per la loro riorganizzazione un lasso di tempo particolarmente lungo e 
che riguardano: 

- la gestione delle istanze di agevolazione attraverso procedure informatiche sperimentate che 
garantiscono la copertura del territorio, attraverso l’utilizzo degli sportelli territoriali della Banca di Roma 

- la gestione dei rapporti con l’Agenzia delle Entrate per la gestione del Bonus fiscale; 

- la gestione di rapporti con oltre 300 banche convenzionate per la presentazione delle domande, le 
procedure di deliberazione in ordine alle revoche, alle rinunzie e alle transazioni relative alle operazioni 
medesime, nonché all’avvio di azioni giudiziarie a tutela delle risorse pubbliche;  

- l’assistenza e consulenza nella progettazione di strumenti di agevolazioni per le imprese, ivi 
compresa la verifica della compatibilità con la legislazione comunitaria, nazionale e regionale; 

- l’informazione alle imprese e ad altri soggetti interessati in ordine alle condizioni e alle modalità di 
accesso alle agevolazioni; 

c) garantire che il servizio di rendicontazione delle risorse P.O.R. utilizzate dalla Regione per 
cofinanziare gli interventi continui ad essere svolto dal medesimo gestore al fine di rispettare le rigide 
scadenze imposte dalla CE, mediante la predisposizione di specifiche banche dati create ad hoc ed in 
grado di interagire con il sistema di monitoraggio e rendicontazione implementato dalla Regione 
Campania; 

2. la “convenienza economica”, nel risparmio certo che ne deriva per la Regione medesima in quanto 
l’offerta di rinnovo presentata da MCC per la gestione del servizio prevede: 

a) condizioni economiche per la gestione pari a quelle pattuite al tempo delle convenzioni originarie, 
tenendo presente che la convenzione relativa alle leggi 341/95 e 266/97, prevede il corrispettivo pari ad 
Euro 110,24 per operazione concessa ed erogata. Occorre altresì evidenziare che MCC S.p.A. (già 
Mediocredito di Roma S.p.A.) si aggiudicò la gara per la gestione degli incentivi in argomento indetta dal 
Ministero delle Attività Produttive proponendo un ribasso del 79% sulla base d’asta (fissata in Lire 
1.000.000 - pari ad Euro 516,45). 

b) una riduzione delle commissioni per l’attività di monitoraggio, rendicontazione e certificazione 
della spesa pari al 50% del valore attuale; la proposta economica formulata da MCC prevede che le 
commissioni per l’attività di monitoraggio, rendicontazione e certificazione della spesa delle risorse 
comunitarie ad oggi fissate, con l’atto stipulato in data 10 Aprile 2003, al 2,5% delle risorse erogate per 
ciascun Bando del Nuovo regime di agevolazione, vengano ridotte notevolmente e fino al 1,25% delle 
risorse erogate, con un risparmio per la Regione Campania, quantificabile in una riduzione dei costi di 
gestione di ciascun bando pari a circa il 25% del costo complessivo. In termini numerici questa riduzione 
comporta un risparmio per la Regione di circa 375.000 euro per Bando. 

c) una riduzione delle commissioni, già maturate o in corso di maturazione, per l’attività di 
monitoraggio, rendicontazione e certificazione della spesa e relative al II Bando del Nuovo regime di 
agevolazione; la proposta economica formulata da MCC prevede una riduzione di tali commissioni dal 2,5% 
dei fondi erogati, come previsto dall’atto aggiuntivo del 10 Aprile 2003, all’1,75% dei fondi erogati; questa 
riduzione di aliquota, da applicare all’ammontare dei fondi stanziati pari a 68.000.000 di curo e per cui 
sono state prenotate agevolazioni, comporterebbe una riduzione dei costi certa per l’Amministrazione 
regionale e pari a ulteriori 500.000 euro. 

d) la fornitura di un nuovo servizio, del tutto gratuito, relativo ad attività di analisi e studio 
dell’impatto socioeconomico degli strumenti agevolativi gestiti per la Regione Campania, ai fini di fornire 
all’Amministrazione regionale una strumentazione di supporto al monitoraggio dell’efficacia degli 
strumenti adottati, e ritenuto importante dalle competenti strutture regionali. 
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Visto che 

- a seguito di colloqui intercorsi con i responsabili dei competenti Uffici regionali, MCC SpA ha 
trasmesso con nota prot. MCC 062287 del 20.09.04, offerta di rinnovo delle Convenzioni; 

- che l’attuazione del P.O.R. Campania ha scadenza il 31 dicembre 2008; 

- anche altre Amministrazioni regionali, quali Regione Molise e Regione Veneto, nel terzo trimestre 
2004, hanno già proceduto all’approvazione del rinnovo delle convenzioni vigenti con MCC SpA, ai sensi 
dell’art. 6 comma 2, della L. n. 537/1993, così come modificato dall’art. 44 della L. n. 724/1994. 

Ritenuto che 

 - sussiste, quindi, la necessità di rinnovare le convenzioni citate fino al 30.06.2005, fermo restando 
l’obbligo da parte di MCC di conservare, per i tre anni successivi all’ultimo pagamento relativo 
all’intervento, tutta la documentazione relativa agli interventi ai fini dell’accesso da parte della Regione 
Campania. 

 - agli oneri relativi alle commissioni previste dall’atto di rinnovo, si possa far fronte con gli 
stanziamenti regionali sul Fondo Unico Regionale - cap 4198 - U.P.B. 2.66.146, da impegnare con 
successivi atti dirigenziali sugli esercizi finanziari nei quali saranno attuati gli interventi previsti dall’atto 
di rinnovo; 

PROPONE e la Giunta in conformità 

DELIBERA 

Per tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato: 

1. di rinnovare, ai sensi dell’art. 6 comma 2, della L. n. 537/1993, così come modificato dall’art. 44 
della L. n. 724/1994, fino al 30.06.2005 le convenzioni e i relativi atti aggiuntivi tra la Regione Campania 
e MCC SpA in merito alla gestione dei seguenti interventi: 

a) L. 28.11.1965 n. 1329 e s.m.i.; 

b) Art. 11 del D.L. 29.8.94, n. 5 16, convertito dalla L. 27.10.1994, n. 598, così come modificato 
dall’art. 54 della L. 23.12.1999, n. 488 e dall’art. 15 della L. 5.3.2001, n. 57; 

c) Nuovo regime di agevolazione a favore delle PMI, D.G.R. della Campania, n. 6124 del 15 novembre 
2001 

d) Art. 13 del D.L. 28.3.1997, n. 79, convertito con 1. 28 maggio 1997, n. 140; 

e) Art. 1 del D.L. 23.6.1995, n. 341, così come modificato dall’art. 8 della L. 8.8.1997, n. 266; 

2. di indire procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento del servizio di cui trattasi; 

3. di conferire mandato al Coordinatore dell’AGC 12 Sviluppo Attività Settore Secondario, sentito il 
parere dell’Avvocatura Regionale, alla approvazione dello schema di atto di rinnovo delle convenzioni in 
oggetto e alla stipula dello stesso; 

4. di conferire mandato al Coordinatore dell’AGC 12 Sviluppo Attività Settore Secondario o suo 
delegato di impegnare con successivi provvedimenti sull’U.P.B. 2.66.146, gli importi previsti per la 
copertura finanziaria degli impegni; 

5. di inviare la presente delibera di G.R.: 

• all’AGC Sviluppo Attività Settore Secondario per l’esecuzione; 

• al Settore Stampa, Documentazione e Informazione e Bollettino Ufficiale, per la pubblicazione sul 
BURC. 

 
 Il Segretario Il Presidente 
 Brancati Valiante 

 


